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II punto d'osservazione avanzato

Aerei e democrazia

uff spec
Giancarlo Dillena

ufficiale specialista Giancarlo Dillena

capo comunicazione STU

La
decisione del CF di firmare

il contratto per l'acquisto dei
nuovi aerei da combattimento

prima del voto popolare sull'inizia-
tiva "Stop F-35" ha mortificato la

democrazia? No. È stata una
decisione ragionata e necessaria, in

risposta a un disegno ideologico
distruttivo che va ben oltre la que-
stione specifica. E che ripropone
alcuni interrogativi fondamentali.

Non intendo ribadire la nécessité di

avere un'adeguata copertura dello

spazio aero svizzero, con mezzi all'al-

tezza dei tempi, nel quadra di una po-
litica di sicurezza di cui le forze armate

sono un pilastro indispensabile. Chi

guarda al problema con serena lucidité

10 sa benissimo e non ha certo biso-

gno di essere convinto ancora una vol-

ta. Chi, per contra, obbedisce ad una

logica fondata su un "antimilitarismo"

primario o visioni ideologiche nostalgi-
camente "progressiste", è refrattario a

ogni argomento che non confermi le

sue convinzioni.

11 problema che vorrei porre è quello
dei limiti della democrazia diretta, o

meglio dei suoi strumenti, cosi come
Ii conosciamo oggi in Svizzera. II prin-

cipio, sia ben chiaro, è sacrosanto e

sono un suo convinto difensore. Dare

a Cittadine e Cittadini la possibilité di

esprimersi e dire ('ultima parola sui

temi che Ii concernono direttamente
è e rimane essenziale nelI'architettura
democratica elvetica. Ma questo non
vuol dire che la sua traduzione pratica
sia perfetta e non sollevi legittimi
interrogativi. A cominciare da quella "ultima

parola" di cui si diceva poc'anzi e che,
nei fatti, non è tale. Basti pensare a

quante volte siamo stati chiamati alle

urne per esprimerci sulle proposte di

abolizione o indebolimento dell'eser-
cito. Alla domanda diretta una chiara

maggioranza ha risposto di "no". Ma

cid non ha impedito agli abolizionisti e

ai loro fiancheggiatori rosso-verdi di ri-

proporla ancora e ancora. La tanto ce-
lebrata "volonté popolare" vale dunque
solo lo spazio di un mattino? E pud

essere aggirata e strapazzata tranquil-
lamente con attacchi sui fianchi ogni
volta che se ne présenta l'occasione?
È vera che il principio secondo cui "la

Costituzione pud essere modificata in

ogni momento" ha importanti ragioni
d'essere e rimetterlo in discussione

potrebbe aprire le porte a insidiose de-
rive. Ma è anche vera che esso
permette altre derive e pone problemi che

andrebbero affrontati.
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Dalla tattica delle "fette di salame" alio

"effetto sfinimento", il rischio è di pren-
dere prima o poi gravi decisioni sbaglia-
te e difficilmente recuperabili. Non da

ultimo come risultato di fattori non ri-

conducibili alla condivisione sostanzia-
le di un orientamento, ma piuttosto alla

somma di ostilità eterogenee, acco-
munate dalle contingenze. L'esempio
del rifiuto del Gripen è emblematico, in

questo senso: ripicche partitiche, cal-
coli di bottega, rivalité all'interno dello

stesso apparato militare hanno alimen-

tato il fronte del "no", facendo alla grande

il gioco del Gruppo per una Svizzera

senza Esercito e compagni. È questa la

vera funzione del voto popolare? II fatto
che un esercizio democratico cosî

importante si trasformi in un regolamento
di conti con risultati perversi non deve

preoccupare?

Conosco la risposta: "fa parte delle re-

gole del gioco" In altre parole: "se vo-
gliamo la democrazia diretta dobbiamo
anche accettare queste cose". C'è del

vero, indubbiamente. Ma è anche vera
che ogni gioco ha le sue regole, che

non sono eterne e immutabili ma van-

no corrette alla luce delle esperienze e

dei problemi che emergono. Nel nostra

caso la questione si inserisce in quella,

più generale, della crescita dei poteri
negativi esercitati dai cittadini. Si va dal

ricorso di un privato che pud bloccare

per mesi (se non anni) un progetto di

riconosciuta pubblica utilité, al fatto che

una piccola minoranza agguerrita pos-
sa influenzare in modo del tutto spro-
porzionato una decisione Parlamentäre
solo ventilando la possibilité di un
referendum (I'abbiamo visto molto bene,
di recente, con Strada sicura). E si po-
trebbero citare molti altri esempi.

Non si tratta, sia ben chiaro, di "limitare
i diritti democratici" (come si affrettano

a gridare colora che ne usano e abusa-

no per i loro fini). Si tratta di riflettere cri-

ticamente sul funzionamento degli stru-
menti di applicazione di certi diritti, per
capire dove si pud sforare nell'abuso e

produrre cosî danni ben maggiori per
la comunitè. E per la stessa democrazia,

che finisce col diventare ostaggio
del gruppuscolo di turno e di chi, per
timoré e per rancore, è pronto a farsi

suo strumento.

Che cosa direste se vi trovaste a bordo
di un volo di linea e ad un certo punto
un gruppetto di passeggeri chiedes-

se di cambiare rotta e destinazione (e

magari quota e vélocité) con una vota-
zione? Si chiamerebbe dirottamento e

non sarebbe considerato una "nuova

applicazione della democrazia", ma un

criminel E credo che, se foste fra i

passeggeri, sareste senz'altro d'accordo.
Non è naturalmente il caso di trasferire

pari pari questo esempio aH'ambito delle

iniziative e dei referendum. Ma magari
puô suggerire qualche utile spunto di

riflessione.
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